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Chi sono e cosa dicono 
gli operai comunisti 

Diecimila iscritti alle cellule e alle sezioni aziendali - Altrettanti lavoratori nelle sedi ter
ritoriali - Il dibattito sul documento del sindacato unitario - Il ruolo del partito in fabbrica 

Cominciamo dalle cifre: 
circa 10 mila lavoratori iscrit
ti alle cellule o alle sezioni 
di fabbrica e d'azienda, al
t re t t an t i nelle organizzazioni 
territoriali, è questa la forza 
degli operai comunisti. A con
ti fatti, in una cit tà che non 
ha certo i carat ter i di una 
metropoli industriale, gli ope
rai rappresentano il ,'10 32'r 
dei mili tanti del PCI e la 
percentuale sale ancora (fi
no al 43' i) se si guarda il 
quadro dirigente intermedio 
del part i to. E adesso vediamo 
qualche al tro numero: tren
ta assemblee già fatte in fab
brica e nelle zone, al tre 25 
in programma (molte di inte
re categorie), centinaia di in
terventi, una discussione rea
le. vivace, non scontata. 

Che dicono, che pensano 

Incontri 
del PCI 
sui temi 

della crisi 
politica 

I temi della crisi politi
ca, della difficile situa/io
ne economica e dell'ordine 
democratico sono al cen
tro di un'ampia mobilita
zione di tutto il partito e 
della federazione giovani 
le. Domani mattina il com
pagno Amendola, della Di
rezione del PCI. interverrà 
all 'assemblea dei lavoratori 
tlella Fatine, il più grande 
complesso industriale della 
città. Sempre domani il 
compagno Bufalini. mem
bro della Direzione, parte
ciperà a un incontro a 
(lenzaiio. La conferenza 
oiieraia di Collererro. in
fine. sempre domani, sarà 
concluso dall' intervento 
del compagno Spriano. 

Altri appuntamenti, sui 
temi al centro del dibattito 
IHilitico. sono in program
ma nei prossimi giorni 
Domenica mattina il com
pagno Tortorella. della Di
rezione. interverrà a un 
dibattito sulla crisi politi 
ca al cinema Del Vascello 
a Monte-verde. Sempre do
podomani mattina il coni 
pugno Occbetto. della Di
rezione. concluderà un se
minario — su * Facoltà e 
dipartimenti nella prospet
tiva della riforma ». orga
nizzato dalle cellule di Fi 
losofia e Lettere, nella se 
/ione del PCI in via Se 
bino — che inizierà doma
ni alle 15.30. 

gli operai comunisti? Metter 
mano ad una sintesi di que
sta mole di materiale non è 
certo casa facile, ci provia
mo assieme al compagno An
gelo Dainotto, uno dei re
sponsabili della sezione eco
nomica della Federazione. 
aiutandoci anche con un 
« verbale tipo » distribuito in 
tu t t a Italia dalla Direzione 
in preparazione della confe
renza operaia di Napoli: nel-
l'opuscolino sono contenute 
alcune domande sui nodi cen
trali del dibattito, a t torno ai 
quali si vogliono ottenere do
mande tra loro confrontabili. 

Si comincia subito con l'ac
cordo a sei e la politica del
l 'intesa: « L'accordo — dice 
Dainotto — nella s t ragrande 
maggioranza degli interventi 
è s ta to giudicato utile, ma 
(hanno aggiunto in tant i ) la 
DC non l'ha applicato e tal
volta il part i to si è mostrato 
in difficoltà, incapace ad in
calzarla adeguatamente ». E' 
una valutazione, ovviamente. 
schematica che certo non ren
de conto delle diversità d'ac
cento che pure ci sono, e 
molte. Un'altra sensazione è 
che i risultati ottenuti su al
cune questioni (tenore di vi
ta e inflazione soprat tu t to) 
non sono penetrat i in fab 
lirica e poco anche tra gli 
operai comunisti. Talvolta si 
avverte, velata, una sottile 
« nostalgia » dell'oppasizione. 

Ma passiamo ad un al tro 
punto chiave, lo rd ine demo
cratico. le istituzioni, lo Sta
to. « E' diffuso in fabbrica 
— commenta Dainotto — un 
sent imento di generalizzata 
sfiducia in questo Stato. La 
discriminante è però altrove. 
è tra chi ha fiducia nella 
possibilità di cambiare e chi 
invece- non ce l 'ha: è da qui 
elio nascono (due facce del
la stessa medaglia) da una 
par te il qualunquismo, la vo
glia di scavarsi una nicchia 
di privilegio o almeno di quie
to vivere in questa società, 
e dall 'altra l 'estremismo più 
o meno violento, più o me
no esasperato. Sono fenome
ni che. specie in certi set
tori dei servizi — i più lon
tani dalla produzione — coe
sistono o- si rafforzano a vi
cenda. coabitano talvolta nel
la stessa persona, sono l'uno 
uno schermo dell 'altro ». E' 
qui quindi che si individua 
un terreno di battaglia, di 
conquista ideale, anche se — 
bisogna sottolinearlo — nelle 
fabbriche non passano le sim
patie o le debolezze confuse 
verso il terrorismo. 

Mobilità, produttività, con
tenimento delle richieste sa
lariali dirette, occupazione, ri
conversione. Mezzogiorno. Il 
dibat t i to degli operai comu
nisti si è intrecciato in que
s te se t t imane con le decine 
di assemblee in fabbrica sul 
documento del dirett ivo 
CGIL. CISL-UIL. E' s ta ta una 
discussione in cui la classe 
operaia romana ha mostra to 
una grande matur i tà e sen
sibilità a temi, per molti ver
si, ancora aspri e difficili: e 

il contributo dei comunisti a 
questo risultato è s ta to 
grosso. 

« A Roma la crisi — dice 
Dainotto — presenta caratte
ristiche tut te particolari, co
si come particolare e la clas
se operaia di questa città. 
Qui manca da sempre una 
politica industriale, gli squili
bri t ra il terziario e i setto-

, ri produttivi non solo esisto
no ma appaiono in qualche 
caso accrescersi, si è spenta 
ormai da tempo la spinta del
l'unica industria t ra inante , 
l'edilizia. (E' un po' come se 
a Torino la Fiat dimezzasse 
il personale). E nello stesso 
tempo tra gli operai vi è una 

estrema polverizzazione d'85'» 
delle aziende ha meno di 
10 addett i) mentre sono for 
ti settori di lavoratori non 
di fabbrica, come gli operai 
dei ministeri, quelli della ri
cerca (il 70', del totale na
zionale) quelli dei servizi. Il 
problema quindi a Roma, han 
no detto i compagni, non è 
quello di respingere i temi 
della «svol ta» sindacale ma 
al contrario di riempirli, di 
renderli concreti di avere un 
progetto preciso di sviluppo. 
E" questa la domanda che è 
venuta dalle assemblee e che 
sta cercando una risposta ». 

« Certo malgrado il voto 
"plebiscitario" sul documen
to del sindacato resistenze ci 
sono ancora specie nei setto
ri dei servizi.. ce Qui gli ope 

rai comunisti s tanno condii 
cendo una battaglia in pri
ma linea, mostrando talvol 
ta anche "eccessi di genero 
si ta" rischiando d: r imanere 
troppo soli e magari di di
ventare il bersaglio concen
trico degli attacchi, corpora
tivi. estremistici, qualunqui
stici e padronali ». 

I nodi, come si vede son 
tant i e non certo facili. Tra 
questi un posto importante 
nel dibatt i to l'ha avuto il 
problema dello spazio speci
fico del part i to (dei parti t i 
possiamo aggiungere) nel 
luogo di lavoro, in un paese 
dove il sindacato « fa poli 
l i ca» ; quasi quasi si pone, 
per paradosso, un problema 
di autonomia del part i to dal 
sindacato. « Un compito pro
prio dei comunisti - dice 
Dainotto e immediatamen
te individuabile: si t ra t ta di 
riuscire a legare esplicita
mente ì grandi temi della pò 
litica (l'accordo, il governo. 
la crisi) ai problemi della 
fabbrica riuscendo ad indica
re scelte politiche. E' com 
piendo questa operazione che 
si spezzano le tentazioni a-
ziendalistiche o peggio cor
porative che una logica pu
ramente sindacale non sem
pre può rintuzzare: ed è 
sempre cosi che si riesce a 
dar peso alla forza operaia». 

r. r. 

Rischia di diventare solo un reparto di « gorilla » l'ufficio politico della questura 

Trenta romani sono scortati dalla PS: 
quanti agenti sono rimasti a indagare? 

Attualmente i quattro quinti dei poliziotti di questo settore sono impegnati a proteggere personali
tà - Richieste in continuo aumento - «Se non ci riorganizziamo sarà impossibile fare inchieste» 

Ieri incontro tra sindacati e panificatori 
m • • « n i i • • É » • — 

Ciriola: presto un aumento 
ma sarà anche più buona 

Si sono p.\ vicinate, sia pure di poco, le posizioni dei sinda
cati e dei panificatori. Al termine di un incontro svoltosi ie
ri, alla presenza del prefetto e dell'assessore all 'annona, sin
dacati e proprietari dei forni hanno emesso un comunicato 
congiunto in citi si af l rontano alcuni nodi della complessa 
vicenda del pane. 

In pratica, questo il senso del documento, i sindacati ac
cet tano la possibilità che il prezzo della ciriola venga ritocca
to (seppure ncn nella misura accennata dalla commissione 
consultiva), mentre questi si impegnano a produrre la pezza
tura in quant i tà e qualità adeguate. 

I panif ica t rn . come è noto, hanno richiesto un aumento 
della ciriola del 40 ' ; . Qualche giorno fa la commissione con
sultiva ha proposto al CPP che il prezzo finale venga fissa
to i'i 500 lire al chilo. Sono cifre duramente contestate dai 
sindacati che hanno giudicato insuperabile per le ciriole il 
tet to delle 480 lire- il chilo. 

L'aspetto più importante, emerso dall ' incontro, è. come 
detto, che i panificatori f inalmente assumono concreti impe
gni per la produzione di questo tipo di pane in quant i tà e qua
lità ne t tamente superiori. 

At tualmente infatti, come noto, la ciriola rappresenta non 
più del in per cento dell ' intera produzione di pane e costi
tuisce dal punto di vista della qualità, quasi lo « scarto » del 
lavoro dei forni. 

L'accordo di massima sulla ciriola, non è stato pero l'uni
co elemento interessante scaturi to dalla riunione: i panifi
catori. ad esempio, hanno accet tato che si giunga ad isti
tuire una sorla di controllo permanente sullo s ta to e sulla 
produzione dei forni romani. 

Entro la primavera, inoltre, si dovreblie giungere a una 
conferenza di produzione delle panetterie romane. Un'occa
sione. questa, per un'analisi meno affret tata dei nodi irri
solti (polvei'zzazione delle uni tà produttive costo della ma
teria pr ima) , che hanno determinato il rincaro del pane. 

Parl iamo di scorte a rmate 
nei corridoi dell'ufficio poli-
t:co. anzi della DIGOS (Di
visione investigazioni genera
li e operazioni speciali), co 
me si chiama adesco. Ne di 
sentiamo all ' indomani del 
barbaro assassinio del giudice 
Palma. Un funzionario ha in 
mano una fotocopia della ri
chiesta del ministro della 
Giuntina. Bonifacio, che ha 
sollecitato al ministero degli 
Interni un maggior numero 
di scorte per i magistrati 
con particolari responsabili
tà nel settore penitenziario. 

« Si contano a centinaia — 
dice — gli uomini die ogni 
giorno sono impegnati a sor
vegliare personalità politiche, 
magistrati, giornalisti, amba
sciate. Questo — aggiunge — 
se (la una parte risponde u 
innegabili esigenze di sicu 
rezza, dall'altra ci mette in 
seria difficoltà: o si organh 
zano le scorte, o si fanno le 
indagini ». 

Scendiamo nei particolari. 
Vediamo da vicino la strut
tura dell'ex « Ufficio politico » 
della questura che oggi. « pas
sando di rango ». diventa 
« Divisione ». Quasi trecento 
sono gli uomini in forza ma 
4'5 di loro sono impiegati in 
servizi di scorte. E ogni gior 
no vengono distribuiti secon
do calcoli chx' hanno il sa
pore di alchimie. In tu t to le 
persone da proteggere sono 
una trent ina. Gli agenti da 
mettere alle loro spalle deb
bono essere scelti escluden
do quelli che è indispensa
bile t rat tenere negli uffici. 
quelli in licenza, i malati e 
quelli che, per l'età, non pos
sono essere impiegati in ser
vizi del genere. E così, in 
pratica, vengono rastrellate 
le energie migliori di questo 
settore della questura. 

Coloro che restano — e so 
no veramente pochi — do
vrebbero contribuire, insieme 
con i 10 funzionari della « po
litica ». ad assicurare alla 
giustizia i responsabili delle 
centinaia di reati che ven
gono commessi ogni mese. Do 
vrebbero. cioè, svolgere le in
dagini. uscire per raccogliere 
testimonianze utili, pedinare 
qualche « sospetto ». lavora
re sul materiale d'archivio: 
insomma fare tu t to quello 
che è necessario per cercare 
di fare luce su ogni fatto 
criminoso. 

In pratica, invece, succede 
che sia i funzionari che gli 
agenti dell'ufficio politico fi
niscono per effettuare soltan
to un banale quanto inutile 
lavoro di archiviazione di 
tut t i gli episodi di violenza. 
« Soltanto sulle cose veramen
te grosse — dice un funzio
nario — anche per le com
prensibili pressioni dell'opinio
ne pubblica, riusciamo ad ar
rivare a qualche risultato con
creto concentrando al mas
simo le nostre forze risicate ». 
Secondo un calcolo di massi
ma il rapporto numerico fra 
reati e persone impiegate nel
le indagini è di 200 a uno. 

Almeno uno degli aspetti 
legati a questa situazione è 
sotto gli occhi di tu t t i : l'ai-

La vertenza 
Miai sollecita 
un piano per 
l'elettronica 

Due poliziotti in borghese scortano il giornalista del « TG 1 >> Emil io Fede 

tUsimo livello di impunità. 
Un altro, forse meno eviden
te ma certamente non meno 
importante, è il progressivo 
scoraggiamento che dilaga 
fra i giovani poliziotti. 
« Troppo spesso — dice un 
agente — si finisce con l'ave
te l'impressone di macinare 
acqua, rischiando per giunta 
lu pelle ». 

Ma torniamo alle scorte. 
Proprio l'altro ieri alla lista 
giornaliera delle persone da 
proteggere .-e ne sono aggiun
te altre due. E' vietato — co
m'è ovvio — sapere chi sono. 
Ma si sa che sono s ta te la 
goccia che ha fatto traboc
care il vaso: è s ta to neces
sario. infatti, l'aiuto di al
cuni agenti della squadra 
mobile. « E' la vecchia storia 
del • lenzuolo corto — dice 
scherzando amaramente un 
funzionario — copri da una 
putte ma rimani scoperto dal
l'altra ». 

Parlando della questione 
con i carabinieri, anche loro 
in parte coinvolti in questo 
problema delle scorte arma
te. si ricevono risposte dif
ferenti. « Le scorte armate — 
dice un ufficiale superiore 
dei carabinieri — le faccia
mo pure noi: in tutto qui a 
Roma sono una decina, che 
ogni giorno ci impegnano 
una cinquantina di uomini ». 
Esiste anche per voi — chie
diamo — un problema di ca
renza di per.-onale che osta

cola di fatto le indagini su 
episodi di criminalità politi
ca? « Ma. vede — risponde 
l'ufficiale — sul piano del 
terrorismo, e più in generale 
su tutti gli episodi che in 
qualche modo lui mio a clic 
tare con la politica, noi ten
diamo a "passare la palla" 
alla polizia. L'ufficio politico 
è attrezzato, ita i fascicoli, 
conosce la gente dell'ambiai 
te. si muove meglio in que
ste cose... ». Ed ecco la foto 
grafia di vecchi problemi che; 
inceppano le forze di polizia 
nel loro complesso: mancan 
ZÌI di coordinamento, compar
timenti stagni, distribuzione 

IL COMPAGNO SIMONE 
RESPONSABILE DEL 

SETTORE SCUOLA DELLA 
FEDERAZIONE 

Il comitato direttivo della 
Federazione romana, riunito
si martedì scorso ha espres
so parere favorevole alla ri
chiesta del comitato regiona
le di utilizzare il compagno 
Maurizio Barletta per la di
rezione delle scuole di Par
tito regionale. Contestual
mente è stato nominato ii 
compagno Aurelio Simone 
al!'inc;irico di responsabile 
del settore scuola della Fede
razione, precedentemente ri
coperto dal compagno Mau
rizio Barletta. 

sbagliata e squilibrata dei 
ruoli. 

Il risultato è che gli ar
chivi della squadra politica 
sono insorgati di pratiche e 
d: fascicoli che riguardano 
reati sui quali nessuno ha 
mai indagato e potrà mai 
indagare, con le at tuali strut
ture. M A'o7i mi meraviglierei 
— dice un funzionario ironi
camente — -se qualcìie giorno 
ci arrivassero comunicazioni 
giudiziarie che ci cluumino 
in causa per non aver ottem
perato alle richieste di accer
tamenti. da parte dei magi 
strati ». 

Ma allora, concludendo, per 
combattere il terrorismo le 
scorte, servono, sono inutili 
o sono addir i t tura contropro
ducenti? « E' un circolo vi
zioso, indubbiamente — affer
ma un al tro funzionario del
la « politica » — il terrorismo 
ci obbliga alle scorte arma
te, e le scorte armate, di fat
to ci impediscono di "capire" 
il terrorismo. La soluzione po
trebbe essere quella di rior
ganizzare ni modo più razio
nale le forze di cui disponia
mo — aggiunse il funziona
rio — tenendo conto clic la 
cosa più importante, per noi 
della polizia, è la profonda 
conoscenza dei fenomeni che 
dobbiamo combattere. Insom
ma non vogliamo più fare i 
cani da guardia ». 

Carlo Ciavoni 

Miai: duecento operai in 
cassa integrazione. Mistral, 
Duina, Sei: altre fabbriche in 
crisi, con un difficile futuro, 
e in cui, comunque, M è fatto 
un ricorso massiccio alla 
cassa integrazione. Sono a-
ziende della provincia di La
t ina: una provincia in cui le 
difficoltà che incontra il set
tore elettronico rischiano di 
produrre effetti drammatici 
sull'occupazione. Ma e prò 
prio una situazione come 
quella di latina che impone 
una riflessione al sindacato: 
non si possono affrontare le 
vertenze ca.so per caso, senza 
porre il problema della fina
lizzazione e della program
mazione del settore. 

Proprio per questo, l'as
semblea aperta ieri alla Miai 
di Sabaudia - convocata per 
dibattere la difficile situazio
ne aziendale — si è trasfor
mata ben presto in un dibat
t i to e in un'occasione di u-
n'analisi di tu t ta la situazione 
del settore, sulle attività col
legate, sulla ricerca, sul ruolo 
delle aziende a partecipazione 
statale. Al termine dell'in
contro — al quale hanno par
tecipato i compagni Grassuc-
ci e Brezzi per il PCI. gli 
onorevoli Tedeschi. Carelli e 
Cabras per la DC. il compa
gno Cicchino per il PSI e 
numerosi dirigenti sindacali 
- - è s tata approvata una mo
zione che indica alcuni obiet
tivi che dovranno essere par
te Integrante del piano na
zionale di settore, del quale 
si chiede un immediato varo. 
appena risolta la crisi di go
verno. 

r piccola"" 
cronaca 

Culla 
La casa di Antonio Sorren

tino e Simonetta Poggi è 
s ta ta allietata dalla nascita 
di Riccardo. Ai genitori giun
gano gli auguri della reda
zione e dell 'amministrazione 
dell'Unità. 

Lutto 
Si è spento nei giorni scor

si il compagno Remo Erneti. 
anziano mili tante antifasci
sta. partigiano combattente. 
Ai familiari giungano le più 
senti te condoglianze della se
zione Appio Latino e dell' 
Unità. 

I~i recente agitazione ad 
oltranza degli ospedalieri na 
poletani. che per tre giorni 
ilmeno ha portato il capo 
luogo campano al limite (e 
forse anche oltre) de lh pa 
nilisi sanitaria. ripropone 
drammaticamente all 'ordine 
del giorno il problema ilei 
dissesto ospedaliero. Proble
ma che a Roma, come a Na 
poli, è da tempo uno dei pun 
ti caldi dello scontro politi 
co. Fatiscenti, disorganizza
ti. sovraffollati, inefficienti. 
poco attrezzati: sono alcuni 
degli aggettivi che abituai 
mente la stampa adopera per 
definire gli ospedali romani. 
Si cercano le responsabilità. 
e ormai molti (non solo, co 
me una volta, i comunisti) 
seno concordi nell'indicarle 
in decenni di malgoverno i 
spirato da una concezione 
vecchia e aberrante che ri
duce la medicina ad attività 
commerciale, ottima ot-casio 
ne per speculazioni e opera
zioni clientelari. 

l 'n problema \ecchio. dun 
quo. che oggi però diventa 
più acuto proprio nel mo 
mento in cui ima giunta re 
gionale di sinistra ha messo 
in moto (con leggi, provve 
dimenti. interventi concreti) 
un processo d; rinnovamento 
che dà fastidio a molti. Al
lora si assiste ad un feno 
meno nuovo: inefficienze, dif 
ficoltà e disagi reali (di cui 
il prezzo è pagato dai malati 
soprattutto, ma anche dal 
personale ospedaliero) p ro \o 
cano un malcontento che si 
scontra (ma talvolta si in 
contra anche) con le mano
vre di destra condotte da chi 
vuol difendere \ecchi pr.vi 
legi. Ne nascono situa/ioni 
come quella che proprio nelle 
settimane passate ha deter
minato una agitazione ad ol 
tranza. con sindacati e ginn 
ta schierati su fronti opposti: 
ed ha portato disagio profon 
do per i malati . Si è venuti 
fuori da questa situazioni* con 
un accordo che. accogliendo 
alcune richieste d-M sindacati. 
stabilisce l'istituzione di cor 
i l di qualificazione profcssio 
naie che serviranno a for-

/ comunisti discutono i problemi drammatici della sanità 

Insomma, è giusto 
scioperare negli ospedali? 

L'attivo con Petroselli tenuto giorni fa 
in federazione - L'accordo giunta 

sindacati è un fatto importante, ma 

restano molte questioni aperte - Limiti 
di direzione politica e difficoltà oggettive 

Resistenze tenaci al processo 

di rinnovamento 

Niente illusioni né « assessorili » 

né corporative, ma battaglia politica 

di lungo respiro - La creazione delle 

unità locali socio sanitarie - Quaii forme 

di lotta e quali obiettivi 

nire al personale una prepa
razione adeguata alle esigen
ze di miglioramento dell'assi
stenza. Per i partecipanti ai 
corsi è prevista una * inden-
n.ià » cioè una iacent iva/.ione 
economica alla frequenza. 

Con questo accordo si è da
ta una soluzione ad alcuni 
problemi urgenti, e non se
condari. Sono molte tuttavia 
le questioni che restano a-
perte. l 'n esempio: è giusto. 
ii: aspedale, ricorrere allo scio
pero (o addirittura all 'assem
blea permanente) come stru
mento di pressione e di lotta? 
Si è discusso di questi e di 
nitri problemi all 'assemblea 
degli ospedalieri comunisti 
romani tenuta nei giorni scor
si nel teatro della federa
zione romana. Hanno parte 
cipato tra l'altro al dibattio 
(con deeme di interventi) i 
compagni Luigi Petroselli. se
gretario regionale. Giorgio 
Fusco (responsabile della 
commissione sanità della fe
derazione) e l 'assessore Ra-
nalli. Vediamo i temi fonda
mentali di cui si è discusso. 
Il giudizio sulla vertenza. 

L'accordo siglato da giunta 
e sindacati è senz'altro un 
fatto positivo: questo è un 
giudizio su cui tutti si sono 
trovati d'accordo. Positivo 
perché pone al centro la que
stione della « riqualificazione 
professionale » del personale 
ospedaliero e quindi Tinte 
resse dei malati (Cancri-li. 
assessore regionale alla cul
tura. ha insistito molto »u 
questo punto, mettendo in 
guardia dalla possibilità che 
qualcuno tenti di t ravisare 
il senso dell'accordo per at
tribuire alla svelta dei corsi 
di aggiornamento un carat
tere di « formalità *. o di 
«espediente») . Ma l'accordo 
è positivo anche perché af
fronta una serie di problemi 
del personale non medico de
gli ospedali, e propone solu
zioni concrete a questioni 
concrete poste con la \ erteli 
za sanità. 

N'on ci si può tuttavia na
scondere — hanno detto al
cuni compagni — (ne ha par
lato ad esempio Ranalli. e 
anche Petroscìii nel suo in
tervento è tornato siili'jrgo-

mento) che alla base di al
cune richieste avanzate nella 
piattaforma dei sindacati ci 
fosse un equivoco di fondo: 
quello dì considerare la Re
gione controlla rte. su que
stioni che non riguardano le 
eomjvt en/e regionali. Solo 
così (un equivoco) si può in
terpretare la rivendica/iene 
(su cui è partita la verten
za. e che è stato l'ostacolo 
principale a una rapida solu
zione della trattativa) di au
menti retributivi fuori dal 
contratto nazionale. 

L'na riflessione .sull'insieme 
dei problemi politici che ven 
gono proposti all'attenzione di 
tutti dall 'andamento di que
sta vicenda sindacale — ha 
detto Petroselli — devo par
tire anche da qui. Bisogna 
cioè prendere atto che que
sto equivoco c'è stato. E al 
lora è utile chiedersi da do 
ve è nato. E chiedersi an
elli*. ad esempio, quale sia 
s ta ' e in questa fase, i: con
tributo che è venuto dagli 
ospedalieri romani al dibat
tito aperto sulle scelte econo
miche delle confederazioni 
sindacali: e in che modo 
questa vertenza degli ospeda 
lieri romani si è collocata 
all'interno della linea sinda
cale che proprio in questi 
giorni ha passato la ratifica 
quasi unanime di un'assem
blea di migliaia di delegati 
eletti in ogni parte d'Italia. 

Sono domande a cui non è 
semplice dare risposte. Sono 
interrogativi — ha detto Pe
troselli — clic i lavoratori 
ospedalieri comunisti devono 
poi .-•;. e devono porre spunti 
di riflessione per tutta la ca
tegoria. 

Tuttavia — è stato osser
vato in diversi interventi 
a segnare questa vertenza 
non è stato solo l'equivoco. 
Il fatto stesso che si sia chiu

sa con un accordo che tutti ' 
considerano positivo e impor- j 
tante, dimostra che alla fine ; 
ha prevalso il senso di re- j 
sponsabilità. razie all'imne- » 
gno ilei sindacati, della ginn- I 
ta di sinistra, di tutti i par j 
titi democratici. ; 

A che punto siamo 
i 

L'accordo giunta sindacati I 
— questo è un giudizio r.ba- ' 
dito ;n tutti gli interventi — : 
apre una pagina nuova. Per [ 
la battaglia politica e sin- ' 
dacale negli ospedali ci sono : 
ora spazi e prospettive p ù { 
ampie. Resta tuttavia un qua- j 
dro generale di difficoltà che j 
non va sottovalutato. C'è ad • 
esempio — ha ricordato Ra- • 
nalli — un problema serio ; 
di spesa e disponibilità di fon- ! 
di. I] consuntivo reg onale — : 

ha osservato l'assessore — \ 
parla di 570 miliardi spesi • 
per gli ospedali nel "77. e il j 
preventivo per il '78 è d: ol- ! 
tre 600 miliardi. C'è il prò ! 
blema del funzionamento dei ( 
cons gli di amministrazione ; 
degli ospedali — hanno da i 
parte loro affermato diversi ! 
compagni .mpegnati in prima j 
linea nella battaglia sindaca- ; 
le — abbiamo recentemente ! 
assistito alla approvazione di ; 
alcune delibere (ratificate an- t 
che dal comitato di control- I 
lo» che sono in contrasto 
aperto con la linea di rinno
vamento che è propria della J 
g.unta. : 

i 

Dunque, nonostante i passi j 
avanti, le difficoltà non man- j 
cano. Ha detto Petroselli: ne- ! 
gli ospedali oggi s: vive 
un momento particolarmente 
drammatico. E ' uno dei set
tori in cui più evidente è il 
segno della crisi. Questo per
chè le conseguenze pesanti di 
un vecchio modo di governa
re e di amministrare la cosa 
pubblica non sono solo « giu-

ridieht- * o « i.st.t.iziou.iii * : i 
guasti M>:,(» più profondi. MI 
Tri anche inast i * mora'. >: è 
stato intaccato in qualche mo
do 'o s!t-s-o it5s:;t<» democra 
t:co e sj è ver.fu alo un veni 
e proprio fenomeni di «cor
rosione delle coscienze *. 

Ecco ii pvrchè delie d.ffi-
coltà di oggi. L'n'npera di ri
sanamento ora è ii .viata: non 
è possibile tornare ind ctro. 
ma andare avanti è difficile. 
Questa è la contraddizione 
che v ìv .amo adesco. 

Come andare avanti 

Da questo quadro ceno non 
« reticente » sulle difficolta. 
che è stato delineato nel cor
so dell'assemblea vengono !e 
md.cazion: politiche su cosa 
fare. Fusco ha illustrato le 
linee che devono ispirare la 
azione dei comunisti negli 
ospedali. Isotta per scelte ri
gorose di rinnovamento; lotta 
contro gli sprechi e i favor.ti-
smi. per scardinare il vec
chio sistema di potere e la 
« macchina delle clientele »: 

lotta per rivendicare una pò 
litica di .-elezione della spe
sa e. a! tempi» stesso, un in» 
pegno finan/ ar.o adeguato 
del governo. Su qi;e-ta base 
— iia detto Fusco — -i di
vi- .stabilire an rapporto stivi 
to con il terr . tono d i r c o s . r : 
z.oni. t-ni; locali» così come 
è previsto dalla legge sullo 
«scorporo» del Pio Istituto, 

Ciascuno, su questa linea. 
dovrà assumersi . suoi compi
ti. in piena autonomia. I sin 
dacat guidando un movimen
to di massa, deatro gli ospe-
dal.. t h e leghi agii interessi 
e alle esigenze dei lavorato 
ri gì. interessi generali dei 
malati e della città. 

I-a Regione, da parte S J S . 
dovrà garantire quel salto di 
qualità nella politica della 
«programmazione» (si pensi 
all'urgenza della definizione 
del piano sociosanitario) che 
d.venta oggi nel Lazio l'esi
genza politica numero uno. 
Rilancio pluriennale, dunque, 
progetti di attuazione de! pia
no di sviluppo, riforma delle 
strutture, riorganizzazione de-

gli uffici. E in p a r t i olan-
« scorporo > e a v v o delie uni
ta .sanitarie locali: l'attuazio 
ne delle leggi sanitarie g:à 
approvate dalla Regione- è ora 
il primo impegno per gii am 
in lustratori e per le forze j 
politiche democratiche del I-a | 

; 
Si tratta cioè di gestire que | 

.sta fase pol.tica di * transi 
zione > nel campo della sani 
ta. Senza nessuna illusione 
« assv.ssorile » e senza nessu 
na illusioni- « corporativa » — 
ha detto il compagno Petro 
selli — la battaglia è politi 
e a: è una battaglia genera 
le e di lungo respiro che dob 
biamo combattere. L'accordo 
giunta sindacati è un punto 
di partenza importante. j 

Le forme di lotta i 

Quali sono i metod. di bat- | 
taglia politica dentro gli ospe 
dali? Su questo punto si è | 
aperto, all'attivo dei comuni
sti romani, un dibattito che è 
destinato ad andare avanti. 
L'assemblea permanente — 

ha detto Petroselli — è una 
forma di lotta estranea alle 
tradizioni del movimento ope
raio. Dire « assemblea per
manente » è come dire scio
pero senza trattenute. Gli ope
rai. i lavoratori, sono abi
tuati da sempre a pagare le 
loro lotte, anche sul salario. 
E non è un cavi che l'as
semblea permanente sia nata 
negli ospedali; è una idea fi 
glia di quel sistema di potere 
che negli ospedali per anni 
ha regnato. 

Brullo Vettraino. membro 
del direttivo del Policlinico e 
segretario della Camera del 
lavoro s: è domandato, a que
sto proposito, se nelle giorna
te in cui più aspra era d:vcn 
tata la vertenza degli ospe
dalieri si sia fatto tutto il pus-
sihi'e. da parte dei comuni 
sii. per op|>-irsi ai melodi con 
cui la battaglia s.ndacale ve 
niva condotta in alcuni ospe 
dali: al San Camillo, ad 
esempio. Di fronte a situa 
zioni come quella — ha os
servato Vettraino — che in
nescano vere e proprie m e 
ce eversive, bisogna uscire 
allo scoperto, espors. (anche 
sul piano personale» per so
stenere una battaglia giusta. 
per difendere gli obiettivi di 
progresso e di rinnovamento 
ed impedire che le agitazio 
ni scivolino sul terreno del 
corporativismo. 

E' stato ricordato, in alcu
ni interventi all'assemblea un 
vecchio documento della Ca
mera del lavoro di Roma, che 
risale al 1896: è un impegno 
ad evitare comunque ogni 
sciopero negli ospedali: quan
do ci sarà bisogno di sciope
rare . si stabilisce in quell'at
to. invece degli ospedalieri 
sciopereranno gli edili roma 
ni. E' un documento di alto 
valore civile — si è detto — 
d ie serve a richiamare tutti 
alle tradizioni del movimen
to operaio: e che può esse
re il punto di partenza per 
un dibattito ampio, che deve 
ora aprirsi sui problemi dello 
forme di lotta, coinvolgendo 
tutti j settori dei lavoratori 
degli ospedali. 
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